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IL PIANISTA E COMPOSITORE HORACE SILVER, UNO DEI
MASSIMIARTISTIESPRESSIDALLAMUSICAJAZZ,ÈMOR-
TOLOSCORSO MERCOLEDÌANEWROCHELLE, ALL’ETÀ
DI85ANNI(era nato a Norwalk, nel Connecticut, il
2 settembre 1928). Da tempo aveva ridotto la sua
attività musicale (non ce la faceva a reggere un
forte e persistente mal di schiena), registrando il
suo ultimo disco in studio nel dicembre del 1998:
JazzHasASenseOfHumor, per la casa discografica
Verve (aveva lasciato per cause di forza maggiore
la Blue Note, fallita nel 1980, dopo trent’anni di
proficua collaborazione). Qui, come a chiudere il
cerchio, Silver si era rifatto alla musica che ese-

guiva alla fine dei Cinquanta e nei Sessanta, quan-
do aveva formato splendidi gruppi (perlopiù quin-
tetti) con i più forti solisti del momento, in genere
scelti fra i più giovani (Donald Byrd, Art Farmer,
Blue Mitchell, Woody Shaw, Benny Golson e Joe
Henderson).

In quest’ultimo periodo ha avuto modo anche
di scrivere la sua autobiografia, Let’s Get To The
NittyGritty, uscita nel 2006 per la California Uni-
versity Press, dove fa ben capire, con una giocosi-
tà comunicativa equiparabile alla sua musica, co-
me sia stato pienamente meritato il prestigioso
President’s Merit Award tributatogli l’anno pri-
ma dalla National Academy of Recording Arts
and Sciences.

INSOLITEARMONIZZAZIONI
L’importanza di Silver è dovuta a diversi fattori.
Certamente al suo modo di suonare il piano, scar-
no e percussivo (un po’ alla Thelonious Monk),
che si involve in ubriacanti iterazioni e poi esplo-
de in lunghe arzigogolate linee melodiche (alla
Bud Powell), con l’uso della mano sinistra ossessi-
vo, che dà colpi in leggero sfasamento rispetto al
tempo metronomico di base (alla Errol Garner),
il tutto condensato a formare uno stile unico. Poi

alla sua spiccata attitudine compositiva, che si ri-
solve da una parte nell’ideazione di melodie li-
nearmente seducenti e solo apparentemente sem-
plici, essendo impreziosite da insolite armonizza-
zioni e spezzature ritmiche (sono suoi alcuni dei
più praticati standard del jazz, ThePreacher,Nica’s
Dream,Dood-lin’,SeñorBlues,OpusDeFunk,SisterSa-
die,SongForMyFather); dall’altra in una concezio-
ne strutturale che rompeva gli argini degli sche-
mi canonici (nel jazz - be-bop compreso - basante-
si sulla forma del blues di 12 battute e della canzo-
ne di 32 battute), per aprirsi a nuovi metri e divi-
sioni: in questo Silver fu moderno come Charles
Mingus e Don Ellis, che contemporaneamente
operavano nella stessa direzione, pur se con diver-
se modalità (Outlow, del 1958, ha un tema di 54
battute, divise in 13+13+10+18; Melancholy Mood,
sempre del 1958, lo ha di 28, divise in 7+7+7+7;
Nineteen Bars, del 1963, è diviso in frasi di 7+8+4
battute, ed Helping Others, del 1981, ha un tema di
74 battute divise in 16+16+16+16+10), ma sempre
con quella nonchalance che fa sembrare in lui tutto
naturale, seguendo le regole da lui stesso scritte
nelle note di copertina del bellissimo disco Serena-
deToASoulSister, con cui dà massima importanza
a quella che aveva chiamato «semplicità densa di
significato».

Silver, infine, fu importantissimo storicamen-
te, perché fondamentale fu il suo apporto per la
nascita e la definizione di quello stile musicale
chiamato hard-bop (un be-bop più duro e diretto)
e del suo stesso successivo sviluppo (con l’appro-
priazione di stilemi del gospel e dei ritmi caraibi-
ci); nascita che si può fare corrispondere alla data
di registrazione (1954) del doppio album A Night
At Birdland (Blue Note): in quel quintetto, oltre a
Horace Silver, c’erano anche il batterista Art
Blakey e il trombettista Clifford Brown, ognuno
percorrendo strade proprie, l’avrebbero affianca-
to nella messa a punto degli stilemi di questo nuo-
vo movimento nero che era una risposta, e si an-
dava a contrapporre, al jazz californiano bianco
(Brown con Max Roach, Blakey con i Jazz Messen-
gers).

Ogni disco di Horace Silver è bello e importan-
te: in particolare Pieces of Silver (1956), Further
Explorations (1958), Finger Poppin’ (1959), Silver’s
Serenade (1963), Song ForMyFather (1964), The Ca-
pe Verdean Blues (1965) e In Pursuit Of The 27th Man
(1972).

CULTURE

HoraceSilver
ilbriodel jazz
Sièspento ilgrandepianista
che inventò l’hardbop

CINEMA

«Loschermoèdonna»
chiudestasera
● Stasera(ore 20.30) nelCastello
Ducaledi Fiano Romano (Rm), si chiude
laXVII edizionede «Loschermo è
donna».AmbraAngiolini e il regista
MaurizioPonzi, insiemeai direttori
artisticiAlberto Crespie RoccoGiurato,
presentano il film «Ci vediamoa casa».

PREMIOHEMINGWAY 2014

Festaperi60delNobel
alloscrittoreamericano
● LaXXXedizione delpremio
Hemingwaysi svolgerà aLignano
Sabbiadorodal26 al 28giugno,e
verrannofesteggiati i60 annidi
Hemingway inFriuli e delNobelvinto
nell’ottobre ’54per il romanzo«Il
vecchioe ilmare». Il Premiodedicato
all’autoredi «Addioalle armi» è stato
assegnatoquest’anno al filosofo
ZygmuntBauman, allo scrittore
AbrahamYehoshua, il fotografo Guido
Guidie all’autrice e giornalistaAlice
Albinia.Atutti gli eventidelPremio
sara’presente il nipote diErnest, John
Hemingway.

● DILUIGIDIRUSCIOAVEVO SCRITTO
QUIQUANDO CI AVEVALASCIATO,

dicendo tra l'altro che lo aveva fatto
proprio quando Feltrinelli – una
grande casa editrice, finalmente,
quando le grandi case editrici lo
avevano sempre ignorato per tutta
la vita – aveva deciso di pubblicare
un suo libro di prose. Adesso questo
libro è uscito, nella collana Comete,
curato da Andrea Cortellessa e
Angelo Ferracuti, che hanno
trascelto i tre romanzi Palmiro
(prima edizione Il lavoro editoriale),
Cristi polverizzati (Le lettere) e Neve
nera (Ediesse), oltre al testo più
breve Apprendistato. Una
straordinaria occasione, per chi non
si è mai avvicinato alle pagine di
questo grande scrittore e grande
espatriato (dalle Marche se n'era
andato a lavorare in Norvegia, dove
si era sposato, ebbe figli e rimase
fino alla morte: molte notizie le
trovate sul sito www.diruscio.it).
Espatriato dall'Italia, e dalle patrie
lettere insieme - oltre che, come
nota Cortellessa nella postfazione,
esiliato dalla sua stessa lingua: un
caso messo in parallelo con quello
di Amelia Rosselli, in relazione alla
potenza generativa del lapsus,
dell'energia dell'errore, del caos
psicolinguistico. E del resto anche
Di Ruscio, continua Cortellessa, era
come la Rosselli «un figlio della
guerra». Quella di Di Ruscio è
davvero una scrittura-mondo, dove
la lingua, con i suoi inciampi e i suoi
accidenti, dà vita a costellazioni e
figure che scartano d'improvviso
dall'atteso, e presentano al tatto un
mondo solitamente non parlato,
non detto, un mondo che fa attrito,
rugoso, denso, che si tocca e si
respira.

E ci si presenta in tutta la sua
presenza di profondo vissuto il
mondo del paese marchigiano degli
anni cinquanta in Palmiro,
raccontato peraltro con un continuo
dentro-fuori di sguardo, e con
lacerti comici dirompenti (del resto
raccontava Di Ruscio che rideva,
mentre procedeva alla sua
riscrittura); e Cristi polverizzati ci
ripresenta un'Iliade e un'Odissea in
cui ogni singolo brano è già, esso
stesso, un romanzo intero.

DiRuscio
l’espatriato
cheoggi
ritroviamo
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MUSICA

OggiaFirenze
gliMtvAwards
● LasecondaedizionedegliMtv
Awardssi terràoggiaFirenze
promettendouna grandeparata pop.
Lakermessetorna nel capoluogo
toscanoconun cast di stelle, fra giovani
rivelazionieartisti affermati, che punta
soprattuttosul rap: daiClub Dogo a
EmisKilla, passando perMarracash,
Moreno,Francesco Renga,Noemi,
RoccoHunt, DearJack, finoaGiorgia,
chesarà insignitadel premioalla
carriera«MtvHistory Award». Nel cast
anche ilbelgaOzarkHenrye ildj
fiorentinoFrancescoRossi che
suoneranno la loro«Godspeed You».

Aveva85anni.Unsuono
modernissimoripreso
dagliSteelyDaneStevie
Wonder.Tra igiganticon
Monk,EllingtonePowell

Dallacopertina deldisco«Live in
NewYork»degli anniCinquanta

SET

Alvia ripresenuovo
filmVincenzoMarra
● Lunedì23giugno prenderanno il via
le ripresedi«La luce dell’alba», il nuovo
filmdi VincenzoMarrache saràgirato
traSantiago delCile eBari. Con
RiccardoScamarcio e Daniela Ramirez
neipanni deiprotagonisti il film
racconterà la storia di una separazione.
Meglio,quantopuò esseredolorosa una
separazionee come l’amore diun padre
perun figlio possasuperareogni
confine.«La luce dell’alba»è prodotto
dallaPacoCinematograficadi Arturo
Pagliae IsabellaCocuzza, in
collaborazioneconRai Cinema.A
portarlonelle salesarà la Bim,

«L’INFINITO»

All’astamanoscritto
diGiacomoLeopardi
● Si tratta del terzo manoscrittode
«L’infinito»diLeopardi ritrovato e
messoall’asta.Perquesto la Regione
Marchebusseràalle portedel ministero
per iBeniculturali perevitareche il
testopossa finire in manoai privati.
Ritrovatofra lecartedi una collezione
privata,«l'Infinito»saràmesso all'astaa
Roma il26 giugno,al prezzo dibasedi
150milaeuro. I documentidi Leopardi
sono ipiùcostosi in termini
commercialiperché ladomanda è
altissima. Ilmanoscrittoè identicoa
quelloconservato alla Bibliotecadi
Napoli.
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